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Il movimento pacifista si mostra preoccupatoperil voto che dovrebberifinanziare
una missione che di pace non ha niente. Anzi, è guerra durissima

Una sola soluzione:il ritiro subito.
di Antonella Marrone

3 Unione devericordarsi
di una cosa:il pacifi-

smoitaliano esiste ed ha vo-
tato centro sinistra. Ha vota-

.to certamente Rifondazione,
ma, molti pacifisti, hanno
votato Ds, Margherita eVerdi

\ ePdci. isomma, Prodi. Non

hanno espresso un voto solo

per opporsi a Berlusconi e ai
guerrafondai «di destra, ma

“ perchél’Unioneha garantito
di rispettare l’art. 11 della
Costituzione. La situazione
in Afghanistan sta precipi-
tando,l'allarme è massimo.
Gino Stradasostiene che c'è
unasola soluzione:ritirarsi.
Subito. Un: governo della
guerra non potrebbe,poi, ri-
presentarsiin piazza,a fian-
co dei pacifisti. Malapolitica
ha i suoi tempi, tempi che
molto spesso noncoincido-
no con quelli della vita reale.
E questosi sa. Forseil gran
polveronesull’Afghanistan è
perora tutto “mediatico”, co-
medescrive benela senatri-
ce Lidia Menapace: «Non so
divoti e missioni: Non posso
dare un parere su decisioni
che non sonostate prese.
Possibile che oltre alle due
Camere parlamentari, oltre
alla terza Camera di Bruno
Vespa, ora abbiamo anchela
quarta e quinta Camera,
quelle del Corriere della Sera
e di Repubblica? Dobbiamo
viveresui dibattiti che fanno
i giornali?». La divergenzain

commissione difesa c’è sta-

ta, chiaro, mala discussione,
a tutto campo, nonè ancora
finita, dice Alfio Nicotra che
aggiunge: «Credocheil pres-
sing del movimento pacifi-
sta debbaessere sututta l’U-
nionee nonsolo su Rifonda-
zione Comunista». Negativa,
totalmente negativa la posi-
zionedi Lisa Clark e dei Beati
Costruttori di Pace, nel caso
di un voto favorevoleal rifi-
nanziamentodella missione

Gino Strada sostiene
che esiste una sola
soluzione: ritirarsi.
Subito. Un governo
della guerra
non potrebhe,

- pol, ripresentarsi
in piazza, a fianco
del pacifisti

afghana: «Non è proponibile
rimanere in un teatro di
guerra come quello, nono-
stante l'egida Onu». Una
parte di egida Onu, l’altra
parte è purastrategiaatlanti-
ca. «La missionedevefinire-
incalza Giulio Marcondi Lu-
naria - Non ha niente a che
vedere con altre missioni
‘Onu come laBosniao-il Mo-
zambico negli anni Novanta.
Questa è nata in una situa-
zione di guerra su iniziativa
Usa.In parte, alloraè Onu, in
parte è Nato. Credo che la
posizione del movimento
pacifista sia piuttosto chiara.
Sarebbe comunqueutile per

l'Unione creare un docu-
mento, avviare, insomma,
un'iniziativa che delinei,
quanto meno, un percors
attuabile in tempistretti, pe;
ilritiro delle truppeitaliane»
Esiste comunqueunappell
firmato da parlamentari del-
l’Unione, un appello perla-
sciare subitotutti i teatri di
guerra. «Sulla base di questo
appello - racconta Piero
Maestri di Guerre&Pace- ab-
biamo giàfissato delle ini-
ziative per coinvolgere i par-
‘lamentari dell’Unione. Pen-
so che se questo governo
vuole invertire una rotta po-
litica, se vuole veramente
cambiare, deve cominciare
dal cambiare atteggiamento
nei confronti della società ci-
vile e dei movimenti. Si di-
scute quello chesi ha inten-
zionedi fare ma, attenzione,
nonsulla questione dei tem-
pi, ma dentro un ragiona-
mento più complesso. Quel-
lo sulla guerra globale che
per sua natura non può pre-
.vedere altri tipi di missioni
che:non siano dentrola logi-
ca “enduring freedom”. Ri-
pensarela guerraa questoli-
vello nonè, allora, solo una.
questionedi fretta. Ho senti-
to parlare diuna “mozionedi
indirizzo” da presentare con
il voto. Siamo disponibili a
ragionare suunamozionedi
indirizzo se questa mozione
è inserita, ripeto, in questo
ragionamento.Sesitratta di
un mezzucciotecnicoallor

    

   

 

 

noneHmteressa».
La situazioneprecipita,in

Afghanistan: «E non lo dico-
noi pacifisti, ma i generali,
l’esercito». Piero Bernocchiè
netto: «Votare il rifinanzia-
mento significa mandare ad
uccideree ad essere uccisi. I
Talebani si sono riconqui-
stati fette di territorio. Gli
americani vogliono ripren-
dersele. Lo diconogli esper-
ti: si tratterà di una guerra
dura, durissima. gli italia-

Nienapace: «Qitre
alle due Camere
parlamentari, oltre
alla terza Camera
di Vespa, ora abbiamo
anche ia quarta e
quinta Camera, quelle
gel Corriere della Sera
e di Repubblica»

ni, nelle stragrande maggio- .
ranza - il65% - vogliono chei
soldati rientrino a casa.
Quindi il “no” non sarebbe
unaposizione di minoranza.
Credo che l'Unione non
debba “attaccarsi” al fatto
che la mobilitazione di piaz-
za sia sottotono. Ci sonoal-
cuni elementi politici evi-
denti che “bloccano”. Il'pri-
mofra tutti: che succede se
cadeilgoverno. Beh, io credo
che cisipossadividere, chesi
possa discutere su scuola,
sanità, lavoro. Masulla guer-
ra no. Un governo che cade.
sulla guerra sarebbe un go-
vernocivile».   


